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Sede legale: Via G. Cusmano, 24 - Palermo - P.IVA 04328340825

DIPARTIMENTO GESTIONE APPALTI PATRIMONIO E SERVIZI ECONOMALI
Servizio Appalti e Forniture

90129 PALERMO – via Pindemonte, 88 – tel. 091.703 3123 – fax 091.703 3076
CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

DEL SERVIZIO DI VIGILANZA DEI LOCALI DELL’AZIENDA U S L. N. 6 DI PALERMO

ARTICOLO 1 

OGGETTO

1.  Il presente Capitolato speciale disciplina l'appalto del servizio di vigilanza dei locali dell’Azienda U.S.L. N. 6 di PALERMO, come elencati nel successivo articolo 3.

2.  Il servizio sarà regolato, oltre che dal presente capitolato speciale di appalto, dal contratto, dalla vigente legislazione di Pubblica Sicurezza. 

3.  Il servizio di vigilanza armata dovrà essere espletato con l'utilizzo in ciascuna delle sedi, di guardie particolari giurate in possesso del decreto Prefettizio di nomina e del relativo porto d'armi, al fine di garantire la salvaguardia e custodia degli immobili, attrezzature, impianti e di tutto quanto esiste nei ripetuti locali dell’A.U.S.L. n. 6 e nelle aree di pertinenza.

ARTICOLO 2

DURATA DEL SERVIZIO

1. Il servizio avrà durata di mesi 24 con inizio dalla data della lettera d’ordine a seguito di aggiudicazione del servizio.

2.  L’Azienda si riserva la facoltà di rinnovare l’affidamento del servizio ai sensi della normativa vigente per un ulteriore periodo di un anno con impegno per l’assuntore - nell’eventualità di ritardo nelle pratiche per il rinnovo per l’appalto – di proseguire nel servizio senza alcuna maggiorazione oltre la data della scadenza definitiva o anticipata voluta dall’Azienda per un massimo di 90 giorni, con facoltà per l’Azienda di interrompere il servizio allo scadere dei primi 12 mesi, qualora lo ritenesse opportuno nell’interesse dell’Azienda, dando preavviso di almeno due mesi con lettera raccomandata.

ARTICOLO  3

 MODALITA’ DI ESPLETAMENTO
1.  Il servizio, pari a circa 245 ore settimanali, dovrà essere assicurato nel modo seguente:

· PRESIDIO OSPEDALIERO “INGRASSIA” DI PALERMO

· n. 1 (una) Guardia presterà servizio tutti i giorni dalle ore 14,00 alle ore 06,00.

· n. 1 (una) Guardia presterà servizio tutti i giorni dalle ore 16,00 alle ore 21,00.

· PRESIDIO OSPEDALIERO “CIVICO” DI PARTINICO

· Vigilanza saltuaria a mezzo pattugliamento con n. 2 controlli per notte, nessuna esclusa. Tale servizio dovrà essere espletato da almeno una guardia giurata a bordo di auto di proprietà della Ditta, che effettuerà il giro completo delle strutture. Il controllo notturno dovrà essere dimostrato mediante il rilascio di fogli di presenza nei quali dovrà essere riportato il giorno e l'ora in cui la prestazione viene eseguita e lo stato dell'immobile (tempo stimato n. 1 (una) ora per controllo).

· PRESIDIO OSPEDALIERO “CASA DEL SOLE ” DI PALERMO

· n. 1 (una) Guardia presterà servizio tutti i giorni dalle ore 20,00 alle ore 8,00.

· SERVIZI STRAORDINARI SU CHIAMATA SU ALTRE STRUTTURE DI PALERMO

· dalle ore 20,00 alle ore 8,00 a seguito di chiamata, mediante utilizzo delle pattuglie già destinate a servizi collettivi notturni anche di altri clienti.
· le strutture, con la loro ubicazione, sono riportate nell’allegato elenco.
· le chiamate saranno pagate solamente se il servizio è stato realmente effettuato.
2. L'A.U.S.L 6 si riserva la facoltà di richiedere, e l'Istituto di vigilanza aggiudicatario ha l'obbligo di assicurare, una diversa distribuzione delle guardie giurate nelle 24 ore, con aumento o diminuzione di ore di servizio, o una diversa articolazione degli orari stabiliti, secondo le varie esigenze della Azienda.
3. Qualora nel corso dell'esecuzione del servizio, l’Azienda richiedesse un aumento o una diminuzione delle strutture della A.U.S.L. 6 (rispetto a quelle indicate nel presente articolo), la ditta fin d'ora si impegna a svolgere il servizio di vigilanza alle stesse condizioni economiche di aggiudicazione e con le stesse modalità tecnico/organizzative descritte, senza causare disservizio alcuno all'Ente, o pretendere per questo altre indennità o compensi di sorta.

4. Ai fini di una maggiore sicurezza ed attenzione nell'ambito del servizio, ed a tutela dell'integrità fisica delle guardie particolari giurate, i turni di servizio dovranno essere predisposti tenendo presente i limiti dell'orario giornaliero previsto dal vigente contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti da Istituti di vigilanza privata.

5. Il servizio dovrà essere attivato entro e non oltre il termine di 10 (dieci) giorni dalla ricezione della comunicazione che verrà inoltrata a mezzo fax. Il termine potrà essere differito soltanto per motivi connessi a forza maggiore debitamente comprovati con valida documentazione e riconosciuti dall’azienda.

ARTICOLO 4 

DESCRIZIONE DEI SERVIZI RICHIESTI


1. L'istituto aggiudicatario dovrà assicurare a mezzo delle proprie guardie giurate i  seguenti servizi:

· controllo e vigilanza dei punti sensibili indicati al precedente articolo;

· individuare le persone che disturbano il normale svolgimento delle attività lavorative e/o recano danni al patrimonio dell’Azienda, prevenendo e/o reprimendo sul nascere eventuali azioni delittuose contro persone e/o cose, nonché fatti che costituiscono violazioni di leggi o regolamenti;

· attività di ispezione interna con controllo del patrimonio mobiliare e immobiliare dell’Azienda, delle infrastrutture di servizio, della chiusura delle finestre e delle porte, specie delle porte di sicurezza situate sulle vie di esodo (D.Lgs. 626/1994);

· la vigilanza preventiva sia all'interno che all'esterno delle strutture anzidette, in particolare modo durante le ore notturne, con effettuazione di frequenti controlli ed ispezioni. Il personale in servizio avrà cura di avvisare tempestivamente le forze dell'ordine (autorità di P.S., Vigili del Fuoco, Carabinieri, ecc.) per tutte quelle situazioni anomale o di semplice sospetto che dovessero rilevare nell'espletamento del servizio e per le quali siano impossibilitati a provvedervi direttamente;

· il controllo delle sbarre all'ingresso del Presidio ospedaliero per la regolamentazione del traffico veicolare per un disciplinato accesso all'interno dell'area ospedaliera degli autoveicoli autorizzati, evitando che la sosta di quelli non autorizzati possa arrecare pregiudizio al passaggio delle autoambulanze e dei mezzi di soccorso;

· un pronto intervento in caso di intemperanze per difendere l'incolumità fisica dei dipendenti dell'A.U.S.L. 6 e dei pazienti, e il mantenimento dell’ordine nei confronti di malati aggressivi, quali nell’area psichiatrica e nei vari reparti;

· la vigilanza nei parcheggi interni, regolando il traffico dei mezzi;

· la ronda periodica per i reparti al fine di evitare furti ed intromissioni di persone non autorizzate o intrusione di visitatori fuori dall'orario delle visite che intralcino il lavoro sanitario e il rispetto della privacy dei degenti e per il rispetto del divieto di fumo;

· fornire le informazioni generali sui servizi agli utenti che ne facciano richiesta;

· vigilare, i locali dell’Ospedale, compreso la morgue, secondo le direttive della Direzione Sanitaria;

· la vigilanza nei pressi della sala mortuaria, specialmente quando in essa vi è una salma;

· E’ fatto obbligo all’Istituto di Vigilanza nominare un caposquadra, e comunicarne il nominativo, il quale sia l’unico interlocutore con l’AUSL 6, per raccogliere tutte le necessità e le richieste, che dovranno essere trasformate in proposte operative. Tale caposquadra dovrà anche vigilare sull’operato dei vigilantes e verificare che essi adempiano al proprio dovere. Lo stesso dovrà, mensilmente, predisporre una relazione scritta sui problemi riscontrati e sulle misure adottate e, sulla base di tale relazione, la Direzione Sanitaria dell’Ospedale apporrà il visto alla liquidazione della fattura.

ARTICOLO 5

PERSONALE ADDETTO AL SERVIZIO

1. Il personale addetto dovrà presentarsi in servizio in divisa da lavoro ed in modo decoroso ed igienico. La divisa deve portare il distintivo di riconoscimento dell'istituto di vigilanza. Esso è tenuto a rispettare le consuete norme di educazione che definiscono i criteri di un comportamento civile e di correttezza nel lavoro, nonché ad usare modi cortesi e corretti verso il pubblico e verso i dipendenti della A.U.S.L. 6.

2. Non dovrà fumare nei reparti e nella aree vietate.

3. Dovrà consegnare alla direzione Sanitaria ogni cosa perduta che avrà trovato.

4. Dovrà rispettare tutte le norme presenti e future inerenti la sicurezza.

5. Il servizio di vigilanza non dovrà minimamente risentire delle assenze del personale dipendente dell'istituto aggiudicatario. In caso di scioperi del personale o di altre cause di forza maggiore (non saranno da considerarsi tali ferie, aspettative, malattie), l’Istituto dovrà provvedere alle adeguate sostituzioni che assicurino il normale e regolare espletamento del servizio.

6. La guardia giurata del turno smontante non dovrà lasciare il posto di lavoro senza prima avere avuto la sostituzione della guardia giurata del turno montante.

7. In ordine al servizio erogato dall’aggiudicatario sono riconosciute ampie facoltà di controllo da parte dell’Azienda.

8. L'aggiudicatario, in ottemperanza di quanto stabilito dalla vigente normativa, è tenuto ad applicare nei confronti dei lavoratori da lui dipendenti utilizzati nel servizio oggetto del presente appalto, condizioni, normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dal contratto collettivo nazionale di lavoro per dipendenti da istituti di vigilanza privati, e dalle disposizioni legislative vigenti in materia, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi. L’obbligo permane anche dopo la scadenza dei suddetti contratti collettivi e fino allo loro sostituzione. I suddetti obblighi vincolano l’Impresa anche nel caso non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse. L'istituto aggiudicatario ha l'obbligo di denunciare i propri dipendenti ai competenti istituti di assistenza e previdenza secondo le vigenti norme legislative e regolamentari, soddisfacendo ai conseguenti obblighi contributivi relativi alle assicurazioni sociali ed alle assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro e contro le malattie professionali, tenendo sollevata l'Azienda da ogni e qualsiasi responsabilità di ordine civile e penale in relazione alla violazione di tali obblighi di legge, e per qualsiasi incidente che dovesse accadere alle proprie guardie particolari giurate in conseguenza dell'espletamento del servizio oggetto del presente appalto. L’A.U.S.L. 6, in caso di violazione degli obblighi innanzi prescritti, previa comunicazione all'Istituto di vigilanza aggiudicatario dell'inadempienza segnalata dall'ispettorato del lavoro o dagli istituti di assistenza e precedenza, sospenderà l'emissione dei mandati di pagamento per l'ammontare corrispondente al dovuto ai propri dipendenti e/o agli istituti di assistenza e previdenza, fino alla conclusione dell'eventuale vertenza. Per tale sospensione l'istituto aggiudicatario non potrà opporre eccezioni né avanzare pretese di risarcimento danni.

ARTICOLO 6

RESPONSABILITA’

1. L'istituto di vigilanza aggiudicatario assume a proprio carico ogni responsabilità per infortuni e danni a persone o cose arrecate alla A.U.S.L 6 od a terzi fatto dall’Istituto medesimo o dai suoi dipendenti nell'esecuzione degli adempimenti assunti con il presente appalto, sollevando la A.U.S.L. 6 da qualsiasi responsabilità.

2. Le guardie giurate impiegate dall'istituto nell'esecuzione del servizio in appalto non stabiliscono alcun rapporto giuridico di lavoro con l'Azienda.

ARTICOLO 7

PAGAMENTI DEI CORRISPETTIVI

1. Per il servizio in oggetto del presente appalto l’A.U.S.L 6, provvederà al pagamento mensile posticipato in base al numero delle ore effettivamente prestate entro 90 giorni dalla presentazione della fattura corredata dall’esibizione dai fogli di presenza del personale che ha prestato servizio nel periodo cui si riferisce la fattura.
2. Le fatture emesse per ogni singola struttura ed intestate a Azienda Unità Sanitaria Locale n. 6 - Via G. Cusmano, 24 – 90141 Palermo vanno inoltrate al Dipartimento Gestione Risorse  Economiche dell’Azienda Unità Sanitaria  Locale n. 6 - Via Pindemonte n. 88 – 90129 Palermo  per la registrazione Successivamente il Dirigente Amministrativo responsabile di ogni singola struttura interessata (“Ingrassia”, “Casa del Sole“, “Civico” di Partinico) acquisito il documento fiscale registrato, corredato da un’attestazione di avvenuta regolare esecuzione del servizio sottoscritta dal  Responsabile di ciascuna struttura o da personale da questi delegato, ne curerà la relativa liquidazione dopo aver verificato che il servizio è stato reso in conformità al Capitolato.
3. Il pagamento del corrispettivo per l'espletamento del servizio verrà eseguito a condizione che ciascun responsabile di struttura, o personale da questi delegato, attesti il regolare svolgimento del servizio e salvi i casi di contestazione per inadempienze contrattuali dell’aggiudicatario e dedotte le eventuali penalità in cui è incorsa l’Impresa.

ARTICOLO 8

INADEMPIENZE E PENALITA’

1. Nel caso che l’impresa aggiudicataria non dovesse attivare il servizio nei termini indicati verrà applicata una penale di € 500,00 (cinquecento/00) per ogni giorno di ritardo.

2. Qualora il ritardo dovesse protrarsi oltre sette giorni, l’Azienda USL 6 ha la facoltà di risolvere il contratto ed affidare il servizio all’impresa che segue in graduatoria o, in carenza, ad altra impresa operante sul mercato, addebitando all’inadempiente l’eventuale maggior costo. Qualora in tale ipotesi il deposito cauzionale non dovesse essere sufficiente a rifondere i danni patiti dall’Azienda, quest’ultima potrà agire per ulteriori spettanze.

3. Inadempienze, irregolarità nell’espletamento del servizio riscontrate all’Azienda, verranno contestate al rappresentante dell’impresa aggiudicataria che dovrà provvedere in merito tempestivamente, ovvero produrre eventuali controdeduzioni entro sette giorni.

4. E’ facoltà dell’Azienda chiedere all’impresa aggiudicataria l’allontanamento o la sostituzione degli operatori che non dimostrassero capaci ed idonei all’espletamento delle mansioni assegnate; l’impresa procederà con una immediata verifica dello stato di fatto e, dopo avere ripreso disciplinarmente l’operatore a mezzo di formale nota, notificata nelle forme di legge, nel caso di reiterazione del comportamento oggetto della precedente contestazione, procederà all’allontanamento dello stesso. L’inottemperanza a ripetute contestazioni rivolte all’impresa darà luogo alla risoluzione del rapporto, in danno alla stessa.

ARTICOLO 9

CAUSE DI RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

1. La risoluzione del contratto di appalto potrà essere disposta nei seguenti casi:

· se l'istituto aggiudicatario cede in tutto o in parte il contratto a terzi;

· se l'istituto aggiudicatario si rende gravemente inadempiente agli obblighi stabiliti dal presente capitolato speciale di appalto;

· se l'istituto aggiudicatario nel dar seguito agli obblighi previsti dal presente capitolato e dal contratto di appalto, dimostra grave imperizia, negligenza o trascuratezze tali da compromettere le attività erogate nelle strutture sanitarie in questione;

· in caso di cessazione di attività, di concordato preventivo, di fallimento, di stato di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico dell'istituto aggiudicatario;

· ove ricorrano motivi di pubblico interesse.

ARTICOLO 10

CAUZIONE PROVVISORIA E DEFINITIVA

1. 
La cauzione provvisoria e la cauzione definitiva dovranno essere costituite nei modi richiesti dal bando di gara. La cauzione della ditta aggiudicataria, in caso di inadempimento, sarà incamerata con semplice provvedimento amministrativo, fatto salvo il diritto al risarcimento dei maggiori danni da parte dell’AUSL 6.

ARTICOLO 11

CONTRATTO

1. La stipulazione del contratto dovrà avvenire entro 30 giorni dalla ricezione della notificazione dell'aggiudicazione. Tutte le spese relative alla stipula e registrazione del contratto, sono a carico della Ditta.

ARTICOLO 12

CONTROVERSIE

1. 
Le decisioni di tutte le penalità e sanzioni previste nel presente capitolato speciale saranno adottate con semplice provvedimento amministrativo dell’Azienda, senza alcuna formalità giudiziaria o particolare pronuncia della magistratura.

2. Eventuali controversie tra le parti che dovessero insorgere sulla interpretazione o sull'applicazione delle clausole che disciplinano il presente appalto, saranno deferite all’autorità giudiziaria competente, foro di Palermo.

ARTICOLO 13

CONDIZIONI GENERALI

1 Ai sensi e per gli effetti della Legge 31 dicembre 1996, n.675 e successive modifiche recante disposizioni a "Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento di dati personali", il trattamento dei dati personali sarà improntata a liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei soggetti candidati e della loro riservatezza con i contemperamenti previsti dalla Legge 7 agosto 1990, n.241. I soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono:

a) il personale interno dell'Azienda Sanitaria che cura il procedimento;

b) i concorrenti che partecipano alla seduta pubblica di gara;

c) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della legge 7agosto 1990, n. 241.

2. Il
trattamento dei suddetti dati verrà svolto nel rispetto dei principi e delle disposizioni di cui alla suddetta normativa. In particolare il trattamento dei dati richiesti per la partecipazione alla presente gara ha la sola finalità di consentire l'accertamento del possesso dei requisiti di idoneità e dell'inesistenza di cause ostative, e che la Ditta ha la facoltà di esercitare i diritti previsti dall'art 13 della medesima legge n 675 del 1996.

3. Per quanto non espressamente riportato nel presente capitolato speciale si rinvia alle norme di legge e al bando integrale di gara.

	Il Dirigente Responsabile f.f.

del Servizio Appalti e Forniture

Ing. Vincenzo Lo Medico


	Il Dirigente Responsabile f.f. del Dipartimento  

Appalti, Forniture e Servizi Economali

Ing. Francesco Giosuè
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Si accetta incondizionatamente

Per la Ditta………………………

